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' DEFINIZIONE | Probabilita classica

Consideriamo un evento E relativo a uno spazio campionario €2 in cui tutti gli
eventi elementari hanno la stessa possibilita di verificarsi; supponiamo che I’e-
vento E sia formato da k eventi elementari (brevemente detti «casi favorevoli») e lo
spazio campionario {2 sia formato da » eventi elementari (brevemente detti «casi
possibili»).

Si definisce probabilita dell’evento E, e si indica con p(E), il rapporto tra il nu-
mero dei casi favorevoli e il numero dei casi possibili:
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